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L'Unità cambia nome? 
Lo scrive «Panorama» 
Ma il giornale risponde: 
«Sono solo fantasie» 
L'Unità cambia nome? Lo scrive «Panorama» ma la dire
zione del giornale smentisce. La nuova testata sarebbe 
Novità, sintesi di due parole, Nuova Unità, cosi come 
campeggerebbe nei bozzetti di Piergiorgio Maoloni. 
«Nell'articolo di Panorama ci sono scritte persino delle 
cose vere, ma l'impianto generale è basato sulla pura 
immaginazione. Il cambio del nome è una fantasia», af
ferma il vicedirettore vicario Piero Sansonetti. 

'i: 

• • ROMA. >Novita» invece di 
•Unità», o meglio una sintesi di 
due parole: Nuova e Unità. Sa
rebbe questa la nuova testata 
del nostro giornale. Insomma, 
si preparerebbe una rivoluzio
ne in via dei Taurini. Ad an
nunciarlo è Panorama, doma
ni in edicola. Ma il cambia
mento è stato smentito secca
mente dal vicedirettore vicario 
del giornale, Piero Sansonetti: 
•NelParticolo di Panorama ci 
sono scritte persino delle cose 
vere, ma l'impianto generale è 
basato sulla pura immagina
zione». 

Probabilmente tutto è nato 
dal mandato che il consiglio di 
amministrazione della pro
prietà ha dato al direttore Ren
zo Foa di studiare una formula 
per rinnovare il giornale, ormai 
molti mesi fa. Aggiunge Sanso
netti: «Ne parliamo da sette 
mesi e si, 1 bozzetti preparati 
da Piergiorgio Maoloni, che già 
nell'87 aveva riformato la no
stra grafica, ci sono. Ma noi 
non ci abbiamo ancora lavora
to». Panorama aggiunge tante 
altre cose: Guido Alborshetti, 
presidente della Flpi, la Finan
ziaria proprietaria dell'Unità e 
delle altre attività editoriali del 
Pds, avrebbe sottolineato l'esi
genza di una stretta collabora
zione tra il quotidiano e le 
agenzie di stampa e servizi Di
re e Rinascita News. Che vuol 
dire? Che agenzie esteme so
stituiranno pezzi di redazione? 
•No, un'ipotesi del genere non 
esiste ne in cielo, né in terra: 
nessuno ha mai pensato ad 
una simile sciocchezza»,preci-
sa Sansonetti. 

Di vero nell'articolo di Pano
rama, c'è che l'inserto Salva
gente diventerà settimanale, 
diretto da Tito Cortese e Carlo 

Rkchlni. Cosi come è vero il ri
sultato del sondaggio che sti
ma in un 18% la fascia dei nuo
vi lettori, quelli conquistati ne
gli ultimi quattro anni; e cosi 
sono vere le cifre delle copie 
vendute, 152mila e del nume
ro di giornalisti, 227. «Dovremo 
occuparci di trasformare la 
struttura aziendale, cosi non è 
possibile andare avanti», affer
ma Foa nell'articolo del setti
manale. Questo è il vero pro
blema che ha di fronte il quoti
diano di via dei Taurini, come 
riconosce anche il direttore ge
nerale Amato Mattia. E di que
sta partita una voce importan
te è quella della pubblicità. Pa
norama parla di 23 miliardi 
raccolti dall'Unità l'anno scor
so. Un'inezia se paragonati ai 
300 di Repubblica, ma anche 
ai budget di giornali che han
no una posizione di mercato 
slmile a quella dell'Unità. Per 
questo è stata costituita una 
concessionaria autonoma, la 
Up, che dovrebbe rastrellare 
pubblicità, secondo Mattia, a 
cominciare dai ministeri. 

Una miscela di verità e di In
formazioni inesatte, dunque, 
quella che comparirà sul setti
manale milanese. Soprattutto 
per la parte che riguarda 11 
nuovo nome: «È una questione 
che non è stata mai discussa, 
anzi il direttore ha ripetuto 
spesso che non sarebbe stato 
toccato. In ogni caso speriamo 
proprio che non sia Novità per
ché è orribile. A noi piace Uni
tà», dicono due dei membri del 
comitato di redazione. 

Intanto Amato Mattia, diret
tore generale dell'Unità, ha 
smentito «categoricamente» di 
aver mai definito l'azienda che 
dirige una «macchina mangia-
soldi». . ORo.La. 

Dopo Testate ripartirà 
la raccolta delle firme 
per la consultazione 
sulle leggi elettorali 

Appello dei promotori 
per un impegno straordinario 
Dopo la sconfitta del 9 giugno 
il Psi usa toni più cauti 

Il comitato dei referendum 
prepara la campagna d'autunno 
Riappariranno, in autunno, i tavoli per le firme ai re
ferendum elettorali. Dopo l'appello di Mario Segni, 
sono ora Massimo Severo Giannini, il vicepresidente 
della Camera Biondi e il radicale Giovanni Negri a 
sollecitare una mobilitazione per il sistema unino
minale maggioritario. Indro Montanelli ribadisce la 
sua convinta adesione. E intanto Craxi smussa l'in
transigenza in materia di riforme elettorali. 

F A B I O I N W I N K L 

BEI ROMA. Lo chiamano già il 
referendum Segni-bis. E, no
nostante la pausa dell'attività 
politica e parlamentare, si 
moltipllcano le prese di posi
zione e gli impegni per comin
ciare a preparare una nuova 
raccolta di firme per 1 referen
dum sulle leggi elettorali. Co
me noto, lo scorso gennaio la 
Corte costituzionale aveva di
chiarato inammissibili i quesiti 
per l'introduzione del sistema 
uninominale al Senato e l'e
stensione del metodo maggio
ritario in tutti i Comuni. Le ec
cezioni riguardavano però so
lo la scarsa chiarezza della lo
ro formulazione tecnica. Gli 
esperti del comitato promoto
re dei referendum si son presi 
allora la briga di riscriverli sulla 
base di quei rilievi. Il grande 
successo del voto del 9 giugno 
sull'unico quesito ammesso, 
quello per l'unica preferenza 
alla Camera del deputati, e l'i
nerzia riproposta dal governo 
sul terreno delle riforme istitu
zionali sono le premesse di 
questa nuova iniziativa. 

Sul terreno di un pronuncia
mento popolare convergono 
gruppi e personalità diverse, 
come già era avvenuto la scor
sa primavera. Il giurista Massi

mo Severo Giannini, il liberale 
Alfredo Biondi, vicepresidente 
della Camera, e il radicale Gio
vanni Negri scrivono che «a un 
paese che si avventa sul refe
rendum del 9 giugno mostran
do una spropositata fame di ri
forma, l'ingrato sistema dei 
partiti risponde sdegnato alla 
Maria Antonietta, tuttalpiù av
viando, come al solito e come 
sempre, un "costruttivo con
fronto"». ! tre esponenti del 
«Forum dei democratici» fanno 
appello per la raccolta di mez
zo milione di firme fra ottobre 
e gennaio prossimi. Un appel
lo che Indro Montanelli fa suo 
senza riserve, dalle colonne 
del «Giornale»: «Le manovrette, 
i distinguo, le reticenze di cui 
la classe politica ci ha dato 
spettacolo dopo la lezione del 
9 giugno hanno confermato 
ciò che s'era sempre saputo: 
ossia che le riforme istituziona
li non potranno mai venire dal 
Palazzo, ma dovranno essere 
imposte al Palazzo». 

Mario Segni, il deputato de 
che ha coordinato l'iniziativa 
della campagna referendaria 
dei mesi scorsi, non ha dubbi 
sull'urgenza di ripartire con i 
tavoli delle firme. Lo ha detto e 

ripetuto nei giorni scorsi, fa
cendo notare che proprio il re
cente dibattito alle Camere sul 
messaggio di Cossiga ha fatto 
emergere in modo assai netto 
l'impotenza del Parlamento e 
dei partiti. In un'intervista ha 
auspicato di non dover incon
trare questa volta, «la ferrea 
opposizione socialista, che 
non ho mai compreso fino in 
fondo». I". ha ricordato a Craxi 
il valore di una democrazia 
dell'alternanza più avanzata e 

la possibilità di coesistenza, di
mostrata in Francia, tra presi
denzialismo e sistema maggio
ritario. Propno oggi, in un'in
tervista rilasciata al «Corriere 
della Sera», il leader del Garo
fano smussa la sua tradiziona
le intransigenza in materia. Ri
spondendo ad una domanda 
sul rilancio dei due referen
dum bocciati dall'Alta corte, 
Craxi riconosce che «nella 
prossima legislatura parallela
mente ad un processo di rifor-

Massimo 
Severo 
Giannini 

me istituzionali, bisognerà 
mettere mano anche alla rifor
ma delle leggi elettorali». 

Intanto Giovanni Negri, nel 
ribadire l'impegno affinchè «in 
ogni città si costituisca sin d'o
ra un comitato radicale per la 
raccolta delle firme», sostiene 
che «i dibattiti sulle semisfidu
cie costruttive, i cancellierati e i 
presidenzialismi hanno chiu
so, per assenza di crìtica e di 
pubblico». E polemizza con la 
proposta di riforma elettorale 
del Pds, che a suo parere «non 
ha un solo punto in comune 
con la cristallina chiarezza del
l'uninominale maggioritario a 
un turno che andiamo a pro
porre col referendum». Il Pds, 
in ogni caso - come ha ricor
dato Walter Veltroni - «ha rac
colto le firme anche per quei 
due referendum, non vedo la 
ragione per cui non dovrebbe 
tornare a raccoglierle. 1 refe
rendum sono strumenti che 
sollecitano la decisione politi
ca, sollecitano il Parlamento. 
Credo - questa l'opinione del 
dirigente della Quercia - che 
sarà bene fare della raccolta 
delle firme una grande campa
gna per la riforma delle istitu
zioni e il rinnovamento della 
politica». . 

Nell'Aretino dieci in più dell'anno scorso. Ma a Monterchi ce n'è una solo con bandiere rosse senza simboli... 

Sorprese della Quercia: più feste dell'Unità 
'' C'era preoccupazione. Come sarebbero andate le 
rì feste dell'Unità, con gli iscritti Pds al 65% rispetto al 
•j Pei e dopo la scissione di Rifondazione? «Abbiamo 
ì avuto una sorpresa: le feste sono più numerose del
ti l'anno scorso, qui nell'Aretino, e sono aperte e pie-
B ne di politica». A Monte San Savino «c'è una straor
zi dinaria immedesimazione con simbolo e partito». 
c Ma nella strana festa di Monterchi... 

DAL NOSTRO INVIATO 

i 

• E AREZZO. Bandiere rosse, 
e basta. Non ci sarà nessun 
simbolo del Pds, alla festa del
l'Unità che si aprirà la vigilia di 
Ferragosto a Monterchi, in ter 
ra aretina. «Ma non ci sarà 
nemmeno - dice subito il sin
daco del paese. Franco Landi-
ni - nessun simbolo di Rifon
dazione comunista, che pure 
lavorerà assieme a noi». Suc
cedono strane cose, nel mon
do delle feste dell'Unità. nel
l'Anno Primo dopo il Pei. Per
ché nessun simbolo del Pds? 
«A me non sembra - racconta 
il sindaco - un grosso sacrifi
cio, ma una cosa originale, 
simpatica. Insomma, anche 
questo e un modo per mante
nere l'unità vera, che qui da 
noi c'è sempre stata». 

Proviamo a raccontarla, 
questa «cosa originale». A 
Monterchi l'adesione al Pds è 
stata larghissima, ed il rinno
vamento non ha avuto proble
mi. «E del Pds il gruppo diri
gente - racconta il sindaco - è 
del Pds il gruppo consiliare. 
Dopo avere rotto con il Psi, 
abbiamo presentato una lista 
civica, "sinistra progressista", 
con colomba della pace e 
stella rossa. Con la maggiori
taria abbiamo preso l'intero 
bottino. A Rifondazione sono 
passati tre compagni in tutto, 
ma sono proprio i tre che co
struiscono la festa, i carpentie
ri. Il loro capo è Bruno Gorac-
ci, un vero stakanovista, ma 
anche gli altri sono di quelli 
che tirano la carretta dall'Ini

zio alla fine. Insomma, abbia
mo fatto un accordo: tutti aiu
tano, tutti lavorano alla festa, 
ma per evitare "confusioni", 
come hanno chiesto i compa
gni di Rifondazione, ci saran
no soltanto le bandiere rosse, 
e non i simboli. Qui da noi sia
mo tutti d'accordo con questa 
scelta. La federazione? Il se
gretario ci ha chiesto un in
contro, forse vorrà discutere 
anche di questo». 

C'era preoccupazione, nel 
Pds di Arezzo, per la prima 
stagione di feste senza il Pei. 

Gli iscritti sono il 65% dei 
18.000 dell'anno scorso. Ri
fondazione annuncia 2.000 
aderenti. «Abbiamo avuto 350 
rifiuti - dice Lamberto Palaz
zeschi, amministratore del 
Pds - ma anche mille nuove 
adesioni. Ci sono alcune mi
gliala di compagni che, anco
ra oggi, stanno a guardare. 
Nasceva anche da qui la no
stra preoccupazione per le fe
ste dell'Unità, ed invece, dati 
alla mano, possiamo dire che 
stanno andando benissimo. 
Ne facciamo sessanta contro 

le cinquanta dell'anno scorso, 
e sono più qualificate, meglio 
progettate, più aperte alle al
tre forze politiche. C'è l'entu
siasmo di chi lavora per un 
partito nuovo, e c'è l'interesse 
della gente che vuole vedere 
come sono cambiati i comu
nisti. Riescono bene anche le 
iniziative politiche: l'altra sera 
a Rassino, al comizio di chiu
sura dopo dieci giorni di festa, 
c'era la piazza piena». 

Per una «verifica», ecco la 
festa di Monte San Savino, che 
andrà avanti fino al 18 agosto. 
Due ristoranti, un palco che 
serve per il ballo e per i dibat
titi, un ex trattore trasformato 
in «trenno della Quercia». Re 
della cucina è «Zi' Bista», im
prenditore edile, che prepara 
anche l'oca al forno, come si 
faceva un tempo alla fine del
la trebbiatura. «Per quanto ri
guarda il Pds - dice subito An
drea Ciardi, 23 anni, studente 
di psicologia e segretario del
la sezione - questa è un'isola 
felice. Il "nuovo" qui è diven
tato una realtà. I giovani fanno 
politica con il Pds: il nostro 
giornale locale, "Partecipare 
come', è diventato una sorta 
di costituente del nuovo parti
to. Abbiamo dato vita ad un 

gruppo di "Volontari per la 
salvaguardia dell'ambiente", 
poi diventato autonomo; vo
gliamo costruire la "casa dei 
popoli", per incontrare anche 
i giovani senegalesi e maroc
chini che sono a San Savino. I 
risultati di questo "fare politi
ca" non sono mancati: abbia
mo oggi 445 iscritti, contro i 
476 dell'anno scorso, e voglia
mo raggiungere i 500; secon
do noi è possibile, anche per
ché i 22 reclutati di quest'an
no sono tutti giovani». 

Un grande pannello («Dai 
alle tue idee il tuo nome e co
gnome») annuncia l'iniziativa 
del Pds regionale per la «carta 
dell'elettore». «C'è anche lo 
stand del Pds - dice Andrea 
Ciardi - dove vogliamo discu
tere con chiunque voglia co
noscere il nuovo partito. La 
nostra festa è diventata davve
ro la festa di tutti. Insomma, 
non va bene, ma benissimo». 

Di parere diverso è Giulio 
Vignoli, capogruppo del Pds. 
«Credo che i rifiuti di lavorare 
alla festa, targati Rifondazio
ne, siano aumentati. Non si 
notano troppo perchè chi non 
è venuto è stato sostituito da 
altri che prima non c'erano. 
Noi il coraggio di cambiare 

l'abbiamo avuto davvero. Il 
nostro gruppo in Comune si 
chiama Pds e basta, non Pci-
Pds. Credo però che i risultati 
concreti ancora non siano ar
rivati, ed allora c'è anche qui 
chi sta a guardare». «Il gruppo 
dirigente è compatto - dice 
Heidi Nanni - e questo ha im
pedito che le perplessità 
uscissero fuori. Ed allora inve
ce delle "esternazioni" ci sono 
i mugugni, al bar e non in se
zione». 

Il segretario non è d'accor
do. «Facciamo politica, otte
niamo risultati veri. La festa 
non è cambiata molto dall'an
no scorso, ma si discute di po
litica, i dibattiti sono pieni di 
gente. C'è un'immedesima
zione straordinaria con il nuo
vo simbolo e nome. Sarà che 
sono un "D'Alemiano" di fer
ro, ma ho fiducia. La nostra 
pecca più grave? Siamo al
l'opposizione, pur avendo il 
45% dei voti. Vogliamo au
mentare gli iscritti ed i voti. 
Non dico che sono contento, 
felice, soddisfatto, ma dico 
anche che è ora di smetterla 
di tirarci la zappa suipiedi. 
L'abbiamo fatto per anni, ora 
basta». 

OJM 

Nel 12° anniversario della scompar
sa del compagno 

VITTORIO BERNARDI 
la moglie Anna lo ricorda a quanl o 
conobbero e stimarono In sua n li
mona sottoscrive un contributo di 
L, 1.000.000 per t'Unita. 
Bologna, 11 agosto 1991 

Nel 6° anniversario della morie lei 
compagno 

MARIO GIUSEPPE ROSSI 
la moglie, la sorella e i nipoti lo ri
cordano con immutato alletto e in 
sua memoria sottoscrivono per 1 U-
nita. 
Firenze, Il agosto 1993 

1131 luglio di quest'annoèscomp.ir-
so prematuramente il compagno 

ANCKHJNOaCCANTI 
che ricopriva la canea di segreta)io 
della sezione di Laiatico. I comi .1-
gni, nel ricordarlo come un dirìgi-li
te appassionalo, sottoscrivono in 
sua memoria 200.000 lire per l'Uni
tà. 
Pisa, 11 agosto 1991 

Giuditta con I figli Enrico e Fai-io 
profondamente addolorati annun
ciano l'improvvisa scomparsa oc-I 
caro marito e padre 

ANTONIO CALCATERRA 
Erba (Milano), 11 agosto 1991 

A 22 anni dalla scomparsa del com
pagno 

una MAGNI 
la moglie Antonietta Perego col 'i-
gllo Enrico lo vogliono ricordare i 
quanti lo conobbero e stimaroi» 
sottoscrivendo in sua memoria p t 
IVmlà 
Milano, 11 agosto 1991 

Nel 2° anniversario della scomparii 
del compagno 
ANGELO ERMINIO MAIOCCHI 

La moglie Rina, la figlia Giovami i, 
con Ivo, Davide, Francesca lo ricor
dano con immenso dolore e in o:-
caslonc sottoscrivono per IVnilà. 
Milano, 11 agosto 1991 

£ improvvisamente scomparso il 
compagno 

EMILIO STOCKUR 

La Federazione di Trieste del P<h 
porge le più sentite condoglianze ; I 
la moglie Olga e al familiari. SI ass >-
da al dolore la redazione de l'Unitù 
del quale fu per lunghi anni atth'3 
diffusore. 
Trieste, Il agosto 1991 

LOTTO 
32* ESTRAZIONE 
(10 agosto 1991) 

BARI .'. 67 7714 5 75 
CAGLIARI 28 5867 771» 
FIRENZE 32274 29SI0 
GENOVA 6635593960 
MILANO 398227 6945 
NAPOLI 6576 27 3243 
PALERMO 37 33 4 2 0 ' 3 
ROMA 461158 27 :,5 
TORINO 1 911 8 ? 
VENEZIA 22 16 61 76 M 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 1 - 2 X 2 - X X 1 - 1 2 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 44.667.0C 0 
ai punti 11 L. 1.109.0(3 
ai punti 10 L. 120.0CO 

È IN VENDITA IL MENSILI: 
DI AGOSTO 

del LDTTD] 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

La moglie Kira. il figlio l̂ or, i paren
ti, i compagni e gii «imici ncordano 
con affetto 

GIANCARLO FRANCIA 
ad un anno dalla sua scomparsa 
Milano, 11 ascilo 1391 

Le compagne e i comp£.gm della se
zione •£ Krali» di Trcbmano parte
cipano al dolore della moglie com
pagna Olga per l'imprcwisa scom
parsa del compagno 

EMILIO STflOil£R 

Per onorarne la memoiia «rttoscn-
vono per l'Unità 
Trieste, Il agosto 1991 

Il 6 agosto ncorreva il l'T'anniversa-
no della scomparsa del compagno 

DOMENICO MUSINA 
La moglie Maria e i figli lo ricorda
no e sottoscrivono per / Unitù. 
Tumaco (Go), 11 agosio 1991 

È venula a mancare 
BIANCA VERNtZZI 

IAZZARONI 
Ne danno il triste annuncio 1 figli 
Graziella e Sergio, i nipi >ti Patrizia e 
Dino, i fratelli e parenti rutti. 
Milano. Il agosto 1991 

1 compagni àulVUnità di Milano so
no vicini a Sergio Venv7.zi in questo 
tnste momento per la perdita della 
cara mamma 

BIANCA LAZZARONI 

Milano, Il agosto 1991 

Angelo e Gianfranco si ungono al 
dolore di Sergio per la morie della 
cara mamma 

BIANCA LAZZARONI 
Milano. 11 agosto 1991 

Nel 52° anniversario della morte di 
PARIDE PAGLIAI 

il figlio Furio lo ricorda con immuta
to alletto. Ricorda anche le batta
glie condotte per le conquiste dei la
voratori cui dedicò la sua esistenza 
e in sua memoria sottoscrive per l'U
nno. 
Tonno, 11 agosto 1991 

Le famiglie Ghezzl. Valente e Suffa-
da partecipano al lutto per la scom
parsa del compagno 

ANTONIO CALCATERRA 
e porgono le più sentite condoglian
ze ai familiari. 
Milano. 11 agosto 1991 

TOTOCALCIO O LOTTO 7 

s» Pur • • i n d o dogli appailo-
nati dal gioco dal Lo t to , dob
biamo ammetter* di aasare at
tratti ancha dai giochi a setta-
dina, di cui II Totocalcio è In
dubbiamente il ra, con la sua 
cifra da capogiro cha vengono 
corrisposta ogni tanto. 

Ci rondiamo conto parò 
cha una Qrandtaalma parla di 
noi non ha ancora realizzato a, 
fona, non realizzerà mai nulla, 
o comunque, dopo aver gioca
to par anni riaioa a farà un 
"13" , cha parò, guarda caso, * 
popolarissimo, realizzando co
sì solo la eoddisfwìon* di po
tar dira: " . . . ho . . ." fatto 
"13" , ma senza il giusto gua-

Contrariamanta il Lotto 
può darà qualche, sia pur mo
desta, soddisfazioni» anche in 
continuazione poiché e il gio
catore stano che sceglie a prio
ri quanto «incera. 

Se ai sanno scegliere nume
ri o combinazioni di grande at
tendibilità (gumlcho tarla rivi-
ita dal amora non manca, par 
una bata di talaz.'ona $tatìtti-
ea). si possono calcolare a 
prior i l ' importo dalle giocata 
par realizzare una vincita sod
disfacente parche sa sa cha ad 
esemplo l'ambate * pagata 
11,23 volta la posta, l'ambo 
260 volta, l'ambo In sestina 16 
volte circa, ecc. 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA 
LA SAPIENZA 

Assunzione di Infermieri professional/ 
Vista la necessità di assumere laTEMUEM PMFEtMDMU per le esigenze 
del Policlinico Umberto I si Invitar» le persone interessate a rivoldorsl all'Uffi
cio di Presidenza della Delegazione Consiliare presso II Palazzo centrale del Poli
clinico Umberto I date ore 9 alt ore 13. telefono 4451824 - 4469700 -
4469265, per informazioni sulle mi «alita di assunzione. 

IL RETTORE Vaiale Teooe 

CHE TEMPO FA 

QA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: caldo ed ala sono i 
principali protagonisti della situazione 
meteorologica attuale sulla nostra peni
sola, dove l'anticiclone atlantico estende 
sempre più la sua influenza. Persisto an
cora, ma in via di attenuazione, una mo
derata circolazione depressionaria che 
agisce tra la Costa Azzurra e la Spagna 
sud-orientale. Date le condizioni di afa e 
quindi di elevata umidità è possibile, du
rante le ore più calde, l'insorgere di feno
meni temporaleschi In prossimità della 
dorsale appenninica. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-oc
cidentale, sul Golfo Ligure, la fascia tir
renica centrale e la Sardegna, annuvola
menti Irregolari che durante il corso del
la giornata lasceranno II posto ad ampie 
schiarite. Su tutte le altre regioni italiane 
prevalenza di cielo sereno o scarsamen
te nuvoloso. Possibilità dì temporali po
meridiani o serali lungo gli Appennini 
centrosettentrionali. 
VENTI: deboli a carattere di brezza. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: ancora una giornata calda e 
soleggiata su tutte le regioni italiane. 
Possibilità di addensamenti nuvolosi lo
cali e qualche temporale pomeridiano 
lungo la dorsale appenninica. 

T H H P E R A T U R B I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

19 
19 
25 
22 
17 
17 

19 
23 
21 
19 
18 
19 
22 
20 

32 
33 
33 
33 
32 
30 
26 
33 
32 
34 

34 
28 
31 
29 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

17 
24 
15 
12 
17 
17 
14 
22 

22 
34 
24 

26 
22 
23 
20 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluitile. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M Leuca 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 
20 
21 
22 
20 
21 
18 
22 
21 
25 
23 
20 
22 
21 

31 
34 

29 
29 
32 
31 
30 
29 
29 
30 
29 
30 
30 
29 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

19 
16 
15 
20 
16 
15 
20 
20 

27 

31 
26 
24 

27 
22 
26 
25 

italiaRadio 
Programmi 

Ore 8.20 SHAWARMA: Musi
ca a fette per l'esta
te 
di e con i fratelli Ca
pitoni 

Ore 10.30 II dramma degli al
banesi 
Da Bari servizi e cor
rispondenze 

Ore 11.10 Panorama cambia 
nome all'Unità: una 
burla d'estate con 
Amato Mattia 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

runità 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

T irlffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L. 165 000 
L. MG.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numen L. 508.000 L. 2 55.000 
Per abbonar versamento sul e e p n 29972307 inte
stato all'Uniti SpA. via dei Taurini, 19 • 00185 toma 
oppure versa lido l'importo presso gli uffici piopagan-

dad Ile Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm 39 M0) 

rimcrcialc feriale L 358 000 
umerciale sabato L. 410 000 
nmercidle festivo I. 515 000 
•I la 1 » pagina feriale L 3 000 000 
Ila 1" pagina sabato I. .i 500 000 
I la 1 • pagina lestlva L 4 000 000 

K hctte dì testata L I 600.000 
Redazionali L 630 000 
-Legali -Concess -Aste-Appalti 
10.000 - Sabato e Festivi L 600 000 
Necrologie-part -lutto L 3 500 
Economici L. 2.000 

Coni essionanc per la pubblicità 
SlPRA.via -tortola34,Tonno, tei.011/ 57531 

SPI, via IHanzoni 37, Milano, tei 02/C-3131 
Stampa in l,ic-simile- Telestampa Romana, Ro
ma - via della Magliana, 285. Nigi. Milano • via 
Cirio da Pisi uà, 10. Se.s spa, Messina • via Taor
mina. 15/c Untone Sarda spa - Cagliari Elmas 

Co 
Coi 
Co 

Finestn 
Fincstir 
Finestn 

Mai 

Finan; 
Fenali L 5 
A parola 
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